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1° unità comunicativa

Titolo della/delle sequenza/e : “Almeno io non sono come te”
Capitolo/i: In famiglia
Numero sequenza/e nel capitolo/i: 18
Titolo del/dei film: La Finestra di fronte di F. Ozpetek, 2003
Data della visione: 24 febbraio, 3 marzo, 10 marzo 2009
2° unità comunicativa

Titolo della/delle sequenza/e : “Ho un vuoto di senso”
Capitolo/i: In famiglia
Numero sequenza/e nel capitolo/i: 20
Titolo del/dei film: I giorni dell’abbandono di R. Faenza, 2005
Data della visione: 17, 24 marzo 2009
FOCUS

Perché si è scelto di usare questa/e sequenza/e? Quale contenuto tematico si voleva affrontare? Quali gli obiettivi ipotizzati?
In fase di analisi dei bisogni, il gruppo-classe ha manifestato l’interesse a trattare la tematica della famiglia al fine di esplorare, attraverso le sequenze/film proposti, un modello culturale con le sue specificità riconducibili all’identità culturale italiana e/o un modello con aspetti più universali. Data anche l’età (tra i 30 e 60 anni), le esperienze di vita e la curiosità “psicologica” degli alunni, ci è sembrato efficace utilizzare due sequenze che permettessero di esaminare il rapporto uomo/donna nella relazione di tipo coniugale per delineare, attraverso le attività e i materiali proposti, la modalità di relazione (se conflittuale/pacifica, costruttiva/distruttiva), le caratteristiche delle diverse identità individuali, le dinamiche di coppia che scaturiscono dalle personalità e dalle istanze dei due partner, così come dai ruoli assunti da ciascuno. Il lavoro in classe è stato affrontato con una lente volta a mettere a fuoco ciò che può essere riconducile agli atteggiamenti, comportamenti, mentalità connotabili culturalmente e ciò che può considerarsi più neutro in senso culturale-antropologico. Inoltre, abbiamo voluto sfruttare le due sequenze per cogliere la complessità dell’identità umana, delle dinamiche relazionali e, nello specifico, delle relazioni affettive, stimolando negli alunni l’espressione legata al mondo delle emozioni
Gli obiettivi ipotizzati sono stati: conoscitivo/interculturale (rilevare elementi di specificità culturale e/o di universalità), sociolinguistico (che tipo di italiano usano i personaggi, qual è il loro stile comunicativo, in quale registro esprimono le loro emozioni? con quale italiano possiamo riformulare i loro dialoghi per realizzare le intenzioni comunicative e perseguire gli scopi in un litigio, in un confronto di coppia? ), funzionale-pragmatico (quali atti comunicativi e quali esponenti linguistici si usano per accusare, difendersi, esprimere disagio emotivo, esprimere alcune emozioni), lessicale
PREPARAZIONE

Lavoro di progettazione, elaborazione e reperimento di strumenti/fonti
Il lavoro di preparazione è stato condotto  utilizzando il modello operativo dell’unità didattica/unità di lavoro. Abbiamo articolato il percorso di apprendimento in fasi, a partire dalla motivazione/contestualizzazione, globalità/comprensione dettagliata, analisi/sintesi/riflessione (alleghiamo files con le unità didattiche contenenti il percorso didattico, complete delle tecniche, attività, consegne per gli studenti ed esplicitazione della modalità di svolgimento delle attività).

Nella fase della globalità abbiamo progettato una comprensione più dettagliata del contenuto della sequenza filmica attraverso la scoperta delle parole/espressioni-chiave e dopo una stesura alla lavagna partecipata e cooperativa degli studenti abbiamo pensato di chiedere loro di riferire ciascuna parola o espressione ai personaggi della sequenza in visione. Durante la visione della seconda sequenza I giorni dell’abbandono, un confronto tra i personaggi delle due sequenze e le due diverse tipologie di coppia, aveva lo scopo di delineare la diversità delle dinamiche relazionali, a partire dalle differenti identità individuali.

La mappa tematica è stata pensato come un ulteriore strumento per inquadrare all’interno del rapporto coniugale, la tipologia della relazione, i ruoli maschile e femminile e la presenza di tratti culturali all’interno di essi, quindi il tipo di comportamenti/atteggiamenti maschili e femminili condizionati dalla cultura e dal vissuto personale o dall’identità sessuale. In sintesi, le voci presenti nelle mappe dovevano costituire un input per stimolare considerazioni e commenti sulle narrazioni delle due sequenze, ma soprattutto per orientare il reperimento e la comprensione della pluralità di significati presenti in ciascuna storia, rendendo possibile l’esplicitazione di concetti inglobati nell’universo delle relazioni affettive. Nella seconda unità comunicativa I giorni dell’abbandono abbiamo situato la II mappa tematico/concettuale nella fase di verifica/azione, come strumento per “sviscerare” ulteriormente informazioni, concetti, connessioni relativi al tema della famiglia.
Per quanto riguarda la “Finestra di fronte” sono state utilizzate le seguenti fonti: sito internet di psicologia, Psicologi-Italia.it (decalogo contenente i consigli per rendere una lite di coppia “costruttiva”; articolo adattato da “La Repubblica”, 9 gennaio 2008 “Mammone, vanesio e poco sexy. Londra boccia il maschio italiano”.
Per quanto riguarda”I giorni dell’abbandono” abbiamo utilizzato l’incipit del romanzo I giorni dell’abbandono, Elena Ferrante, e/o Roma, 2003; ricerca Istat del 2005 sulle separazioni e divorzi in Italia nel 2005
PRE-VISIONE (vedi unità didattiche allegate)
Approccio alla visione 
Es. modalità introduttiva, brainstorming, sollecitazioni narrative, formulazione di domande....

Nella fase di pre-visione abbiamo fondamentalmente sfruttato gli elementi “paratestuali” (titolo del film, foto della locandina, titolo della sequenza) e, attraverso domande poste dal docente, abbiamo stimolato la formulazione delle ipotesi e delle  inferenze sul contenuto del film. Ciò ha creato aspettative, ha suscitato la curiosità, ovvero, ha mantenuto alto il livello della motivazione e dell’attenzione. Allo stesso tempo, il lavoro della fase di introduzione ha previsto l’attivazione dell’abilità linguistica della produzione orale sottoforma di monologo e interazione. Le attività in classe di questa prima fase, hanno previsto sia il lavoro individuale degli studenti, che il lavoro in coppie/piccoli gruppi, sia in plenum
VISIONE (vedi unità didattiche allegate)
Modalità di visione 

Es. visione con o senza audio, utilizzo del fermo-immagine, lettura orientata della sequenza (lavoro a coppie o in sottogruppi, relativamente a particolari aspetti- ambiente, atteggiamenti, comportamenti, stile comunicativo e relazionale dei personaggi), assegnazione di compiti…
 All’interno delle unità didattiche allegate abbiamo indicato le singole attività/tecniche, modalità di esecuzione dei compiti per realizzare le varie fasi dell’ud con i relativi obiettivi.

In sintesi, possiamo dire che abbiamo utilizzato prevalentemente la visione con audio e, tra una visione e un’altra, al fine di attivare il processo di comprensione sempre più dettagliata, a partire da una comprensione globale, abbiamo utilizzato tecniche di guida alla comprensione che hanno orientato il reperimento dei significati della sequenza (vero/falso, scegli le risposte corrette, domande aperte, ricerca delle parole/espressioni-chiave).

La prima visione senza audio invece, nella sequenza de La finestra di fronte è servita per cominciare a delineare il contenuto attraverso i significati che le immagini rimandavano a ciascuno studente (che tipo di distanza occupano i personaggi l’uno verso l’altra, l’espressione del viso e del corpo quali emozioni richiamano, la finestra della cucina è forse la stessa a cui fa riferimento il titolo, che significato metaforico riveste …?
Nella seconda sequenza de I giorni dell’abbandono, la visione senza audio è stata proposta per focalizzare l’attenzione degli studenti sul contesto (com’è la casa, l’arredamento, i vestiti di Olga e Mario?) allo scopo di far desumere il tipo di condizione sociale/professionale/culturale di Olga e Mario e le differenze rispetto a Giovanna e Filippo de La finestra di fronte

POST-VISIONE

1. Feedback della classe

L’intreccio è stato compreso? Ci sono state difficoltà? Se sì, legate a cosa (la lingua, la tematica, gli impliciti culturali sottesi…)? Che strategie avete adottato per farvi fronte?
Sì, l’intreccio è stato compreso da tutti gli studenti presenti e quasi allo stesso livello, perché abbiamo stimolato la comprensione dei contenuti e dei significati con un’ampia gamma di attività a spirale. Il lavoro tra compagni poi è stato molto utile per attivare una partecipazione e una comprensione cooperativa basata sulla costruzione delle conoscenze. Il docente e il tirocinante, presenti entrambi in classe, hanno condotto le attività guidando gli studenti nell’esplicitazione di significati meno emergenti attraverso domande o attività orientate, e/o anche facendo leva sulle intuizioni e conoscenze di alcuni apprendenti
· Il gruppo si è concentrato sul focus da voi individuato o ha diretto spontaneamente l’attenzione su altro e nel caso su che cosa?
Sì, il gruppo si è concentrato sul focus per il motivo che abbiamo indicato sopra: le attività delle unità didattiche erano orientate a sviluppare gli obiettivi del focus (conoscitivo/interculturale, funzionale, lessicale, sociolinguistico). La scansione dell’unità didattica in fasi ci ha permesso di sfruttare la pre-visione, la visione, la riflessione/rinforzo/verifica proponendo attività mirate tese alla realizzazione degli obiettivi delle singole fasi e delle singole attività, riducendo in tal modo la possibilità di deviare dagli obiettivi ipotizzati
· La sequenza proposta ha generato interazione? C’è stata una presa di parola spontanea? Commenti? Domande di chiarimento….?
Il lavoro che è stato svolto in classe presupponeva una partecipazione attiva degli apprendenti, in linea con i nostri orientamenti didattici, oltre che con il tipo di procedure/attività costruite sulle sequenze. L’interazione è stata una parte importante delle attività sia tra pari, che tra studenti/docenti. I commenti sono spesso nati spontanei e, nel caso di studenti meno attivi, stimolati dall’insegnante
· La visione ha generato reazioni “positive”, stimolando un processo di identificazione con la vicenda narrata, ricordi/riflessioni legati a esperienze personali, silenzi, desiderio di raccontare, di confrontarsi, di ascoltare, curiosità, interrogativi…? Da parte di chi? Uno o più componenti del gruppo? Con quali caratteristiche (età, genere, nazionalità, religione, ruolo nel gruppo …)? Ci sono stati orientamenti prevalenti?
La visione delle due sequenze ha generato una forte reazione di curiosità intellettuale/personale tesa ad esplorare e a conoscere modelli culturali e a ridefinire le conoscenze pregresse. Da parte di alcuni studenti c’è stata la voglia di narrare esperienze personali (una studentessa cinese di più di 50 anni e una studentessa olandese di 60 anni) ed esperienze significative di persone italiane a loro vicine. Una studentessa brasiliana di 30 anni ha dato un notevole contributo al gruppo classe perché, attraverso gli interrogativi posti e i significati colti spontaneamente, è riuscita a orientare e a focalizzare la comprensione dei contenuti e dei significati legati alle tematiche delle sequenze e dei film
· Ha generato reazioni “negative”: chiusura, imbarazzo, silenzio, disagio, atteggiamento di oppositività, distrazione su aspetti secondari…? Da parte di chi? Uno o più componenti del gruppo? Con quali caratteristiche (età, genere, nazionalità, religione, ruolo nel gruppo …)?
No, fortunatamente il lavoro didattico è stato vissuto da tutti come interessante e stimolante; alla fine delle attività abbiamo dedicato del tempo alla riflessione glottomatetica (che cosa abbiamo imparato, come lo abbiamo imparato, ci è piaciuto, non ci è piaciuto, perché?) per avere un feedback esplicitato dagli stessi studenti in modo organico e la reazione è stata unanimamente di apprezzamento per attività che hanno permesso di aprire molte piste di apprendimento e di sviluppare mete educative legate all’interculturalità e quindi, al superamento di una visione culturale dell’Italia limitata a poche esperienze/conoscenze e, in alcuni casi, condizionata da filtri
· E’ stata offerta a tutti la possibilità di essere ascoltati, di parlare e argomentare?

Sì, ma, allo stesso tempo, abbiamo rispettato chi ha mostrato un atteggiamento più discreto ed ha vissuto l’esperienza didattica con una mera curiosità intellettuale, come nel caso di uno studente americano, che tuttavia ha partecipato “in modo più personale” alle attività portando in classe il proprio vissuto di padre “a tempo pieno”con figli adolescenti
· Si sono verificati momenti di impasse comunicativa? Quali strategie sono state messe in atto per sbloccare l’interazione? Da parte di chi?

No

· Si sono verificate situazioni di scontro sterile dovuto a prese di posizione chiuse/rigide/intransigenti? Quale la causa? Quali strategie sono state messe in atto per gestire la situazione di conflittualità? Da parte di chi?
No 
2. Itinerario
Il percorso ha una struttura a spirale
· Quali input/proposte/attività/azioni di ricerca per lo sviluppo del focus e il raggiungimento degli obiettivi?
Preferiamo rimandare alle unità didattiche allegate per mostrare nel dettaglio come si è articolato il percorso, con quali input, attività e tecniche

· Come è stato fatto lavorare il gruppo (attività individuali, collettive, a coppie, mediazione più o meno consistente del docente, lavoro sull’oralità, sulla scrittura...)?

Le attività con cui abbiamo articolato il percorso presupponevano varie modalità di esecuzione dei compiti. Laddove la complessità dell’attività lo richiedeva abbiamo privilegiato il lavoro tra pari, monitorato dal docente e dalla tirocinante (sempre presente in classe) per favorire un maggiore rendimento attraverso il travaso delle conoscenze e delle competenze tra gli apprendenti. Soprattutto in fase di pre-visione, la formulazione delle ipotesi e lo stimolo delle inferenze è stato affrontato individualmente per poi far seguire una discussione in plenum.
È stato dato inoltre spazio allo sviluppo delle abilità linguistiche della scrittura (attività da svolgere in aula e a casa) e soprattutto all’oralità, attraverso monologhi, interazioni, dibattiti, discussioni in plenum. È stato molto curato l’aspetto lessicale che ci ha consentito di esplorare le identità individuali dei personaggi delle sequenze
· Dopo l’elaborazione dei feedback, quale sintesi parziale del lavoro viene formalizzata? Come? 
Il lavoro svolto attraverso le sequenze ha generato un apprezzamento generale, interazione, cooperazione, sviluppo del pensiero critico, curiosità e sviluppo di una maggiore competenza socioculturale, una maggiore attenzione verso la dimensione sociolinguistica, parte significativa del contesto. Il modello operativo dell’unità didattica che abbiamo utilizzato ha permesso di articolare il percorso mantenendo chiari gli obiettivi di ciascun momento
· Risorse

· Avete utilizzato altri materiali/strumenti/supporti…? Quali? Come? 

Come già indicato, il lavoro è stato svolto attraverso le schede che scandivano le fasi e le attività dell’unità didattica. All’interno delle stesse abbiamo inserito un articolo tratto dal quotidiano “La Repubblica” del 9 gennaio 2008, un decalogo (per rendere la vita di coppia più costruttiva) tratto da un sito di psicologia, l’incipit del romanzo I giorni dell’abbandono e i dati di una statica del 2005 sui divorzi e le separazioni in Italia. Sono stati inoltre forniti agli apprendenti i dvd per vedere l’intero film de La finestra di fronte e de I giorni dell’abbandono
· È nato il desiderio negli apprendenti di condividere materiali di cui dispongono (canzoni, foto, lettere, libri, film…)?

Sì, è nato il desiderio di vedere i film delle sequenze e di leggere il libro da cui è tratto I giorni dell’abbandono
· È nato il desiderio negli apprendenti di accedere a nuove fonti/risorse informative?
Alcuni studenti si sono sentiti stimolati a cercare e guardare altri film che permettessero di esplorare ulteriormente la tematica della famiglia. Abbiamo fornito loro qualche indicazione prendendo gli spunti offerti dal cofanetto di Viaggi nelle storie
· Il docente è riuscito a fornire indicazioni/risorse per cercare e raccogliere informazioni richieste dagli apprendenti (risorse sul territorio)?
· Riflessioni: altri fattori che hanno determinato il profilo del contesto: interesse, partecipazione, ruoli assunti, capacità di mediazione di qualcuno, livello di decentramento, difficoltà di comprensione riconducibili agli aspetti linguistici, agli impliciti culturali ….

L’interesse e la partecipazione hanno contraddistinto questo gruppo classe grazie alle attività loro proposte che gli ha consentito di sperimentare un tipo di apprendimento aperto e centrato su molteplici obiettivi, stimolante dal punto di vista intellettuale, formativo dal punto di vista personale e significativo dal punto di vista dell’apprendimento. Il rapporto tra i compagni è stato abbastanza paritetico, pur spiccando nel gruppo una donna brasiliana di 30 anni che ha permesso con la sua arguzia e capacità linguistica di esplicitare una buona serie di concetti e significati legati alla tematica in esame. Non sono emerse difficoltà linguistiche che hanno inficiato la comprensione e anche in fase di comprensione della prima sequenza “Almeno io non sono come te” da La finestra di fronte, grazie alle attività di progressiva comprensione legate a ciascuna visione, nonché grazie allo scambio tra pari, si sono risolte le difficoltà linguistiche legate a un dialogo di non immediata comprensione. Anche gli impliciti culturali non hanno creato ostacoli laddove sono stati preventivamente individuati e lavorati per essere informazioni disponibili da inglobare nel repertorio linguistico-culturale in costruzione
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� Gli spazi riservati alla scrittura sono da compilare in formato elettronico e devono essere ampliati in funzione della completezza descrittiva. Il file dovrà essere inviato a � HYPERLINK "mailto:viagginellestorie@ismu.org" ��viagginellestorie@ismu.org�. Le reazioni alla visione vanno registrate. Modalità possibili: - appunti del docente, appunti degli studenti (incaricati ad hoc), registrazione audio, registrazione video…








� Due/tre sequenze potrebbero essere utilizzate come una unità comunicativa
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